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CAPO X

FORME SPECIALI DI VENDITA AL DETTAGLIO


     Art. 103. (Esercizio dell’attività).
     1. L’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio di cui al presente capo è soggetto a previa dichiarazione di inizio di attività al Comune competente per territorio e può essere effettuata decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della dichiarazione ed entro e non oltre sei mesi dalla stessa. Contestualmente all’inizio dell’attività, l’interessato ne da comunicazione all’amministrazione comunale.

     Art. 104. (Spacci interni).
     1. L’attività di commercio al dettaglio di prodotti a favore di dipendenti da enti o imprese, pubblici o privati, di militari, di soci di cooperative di consumo, di aderenti a circoli privati, nonché la vendita nelle scuole e negli ospedali esclusivamente a favore di coloro che hanno titolo ad accedervi deve essere svolta in locali non aperti al pubblico e che non abbiano accesso dalla pubblica via.
     2. Nella dichiarazione di inizio attività deve essere dichiarata la sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 12 e 13 della persona preposta alla gestione dello spaccio, il rispetto delle normative in materia igienico-sanitaria, di sicurezza alimentare e sicurezza dei locali, il settore merceologico, l’ubicazione e la superficie di vendita.

     Art. 105. (Distributori automatici).
     1. All’attività di commercio al dettaglio mediante distributori automatici effettuata in modo non esclusivo si applica l’articolo 103.
     2. Nella dichiarazione di inizio attività deve essere dichiarata la sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 12 e 13, il settore merceologico, l’ubicazione, nonché, se l’apparecchio automatico viene installato sulle aree pubbliche, l’osservanza delle norme sull’occupazione del suolo pubblico.
     3. L’attività di commercio al dettaglio mediante distributori automatici effettuata in apposito locale ad essa adibito in modo esclusivo è soggetta alle disposizioni concernenti l’apertura di un esercizio di vendita.

     Art. 106. (Vendita per corrispondenza, tramite televisione o altri sistemi di comunicazione).
     1. Per l’esercizio della vendita al dettaglio per corrispondenza, tramite televisione o altri sistemi di comunicazione, la dichiarazione di inizio attività di cui all’articolo 103 è presentata al Comune nel quale l’esercente ha la residenza, se persona fisica, o la sede legale.
     2. E’ vietato l’invio di prodotti al consumatore, se non a seguito di specifica richiesta, salvo che si tratti di campioni o di omaggi senza spese o vincoli per il consumatore. 
     3. Sono vietate le operazioni di vendita all’asta realizzate per mezzo della televisione o di altri sistemi di comunicazione.
     4. In caso di vendita tramite televisione l’emittente televisiva deve accertare, prima della messa in onda, l’avvenuta dichiarazione d’inizio attività.
     5. Durante la trasmissione devono essere indicati il nome e la denominazione o la ragione sociale e la sede del venditore, il numero di iscrizione al registro delle imprese ed il numero della partita IVA.
     6. Nella dichiarazione di inizio attività deve essere dichiarata la sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 12 e 13 e il settore merceologico.
     7. Alle vendite di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005 n. 206 (codice del consumo a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003 n. 229).

     Art. 107. (Vendite effettuate presso il domicilio dei consumatori).
     1. Per l’esercizio dell’attività di vendita al dettaglio e di raccolta di ordinativi di acquisto presso il domicilio dei consumatori la dichiarazione di inizio attività è presentata al Comune nel quale l’esercente ha la residenza, se persona fisica, o la sede legale.
     2. Nella dichiarazione di inizio attività deve essere dichiarata la sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 12 e 13 e il settore merceologico.
     3. Durante le operazioni di vendita e di raccolta di ordinativi di acquisto l’esercente deve esporre in modo ben visibile un tesserino di riconoscimento.
     4. Il tesserino di cui al comma 3 deve essere numerato e deve contenere:
     a) le generalità e la fotografia dell’esercente;
     b) l’indicazione a stampa della sede e dei prodotti oggetto dell’attività dell’impresa, nonché del nome del responsabile dell’impresa stessa;
     c) la firma del responsabile dell’impresa.
     5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche all’attività di somministrazione di alimenti e bevande svolta al domicilio del consumatore.
     6. Alle vendite di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui al d.lgs. 206/2005.

     Art. 108. (Persone incaricate).
     1. L’attività di cui all’articolo 107 può essere svolta anche mediante persone incaricate in possesso dei requisiti di cui agli articoli 12 e 13.
     2. L’esercente comunica, entro trenta giorni, l’elenco delle persone incaricate all’autorità di pubblica sicurezza del luogo nel quale ha la residenza o la sede legale e risponde agli effetti civili dell’attività delle medesime.
     3. L’esercente rilascia alle persone incaricate un tesserino di riconoscimento, che deve ritirare non appena le stesse perdano i requisiti di cui agli articoli 12 e 13.
     4. Il tesserino deve essere numerato e deve contenere:
     a) le generalità e la fotografia dell’incaricato;
     b) l’indicazione a stampa della sede e dei prodotti oggetto dell’attività dell’impresa, nonché del nome del responsabile dell’impresa stessa;
     c) la firma del responsabile dell’impresa.
     5. Il tesserino deve essere esposto in modo ben visibile durante le operazioni di vendita e di raccolta degli ordinativi di acquisto.
     6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche all’attività di somministrazione di alimenti e bevande svolta al domicilio del consumatore.
